
 

 

PREGHIERA           
DEL                                   

MINISTRANTE  

                                                             

Ti ringrazio                                 
Signore,                                       

di avermi chiamato a 
far parte del gruppo          

dei ministranti. 

Ti prometto                
di essere pronto e 
generoso a servire 

con gioia nelle                       
celebrazioni. 

Prometto                                  
anche che la mia                  

condotta in chiesa, in 
casa, a scuola e in 

ogni luogo sia                         
conforme ai tuoi 

esempi. 

Amen.      

Ehilà, amici, come state? 

 Benvenuti a questo quarto nu-

mero del nostro giornalino! 

Vi proponiamo oggi di riflettere su   

un altro “tempo forte” dell’anno  

liturgico: il tempo di Quaresima, 

caratterizzato dal vesti liturgiche 

di colore viola, il colore che ci invita 

alla penitenza e all’attesa. La quarta 

domenica di Quaresima - chiamata 

domenica in laetare - si può usare il 

rosaceo. 

La Quaresima, comincia il Mercoledì 

delle Ceneri, quest’anno il 22 feb-

braio. Con l’imposizione delle ceneri 

sul capo dei fedeli il sacerdote pro-

nuncia queste parole: “Convertiti e 

credi al Vangelo”. Le ceneri sono 

ricavate dai rami d’ulivo benedetti 

nella domenica delle Palme. 

La parola Quaresima deriva dal lati-

no e significa “quaranta”, infatti 

questo periodo dura quaranta giorni. 

Questo numero, lo troviamo spesso 

nella Bibbia: i 40 giorni in cui Mosè 

resta sulla montagna quando riceve 

da Dio i dieci comandamenti;  i 40 

giorni in cui Dio fa piovere sulla ter-
ra; i 40 giorni che Gesù trascorre 

nel deserto, proprio prima di inizia-

re la sua missione;  

 

 

Come puoi vivere allora questa 

Quaresima? 

L’invito che Dio ci rivolge è davvero 

molto importante! Noi cammineremo 

verso la Pasqua per quaranta giorni. 

Quaranta giorni per trasformarci e 

per imparare a conoscere il Suo 

amore per noi. 

Il nostro obiettivo è arrivare pronti 

alla Pasqua. Noi già sappiamo che 

per raggiungere un traguardo, dob-

biamo impegnarci e  se vogliamo vin-

cere una gara, dobbiamo allenarci; 

Anche la Quaresima non è da meno... 

È un cammino che richiede un impe-

gno costante, anche nelle piccole 

cose quotidiane:  

Il digiuno, l’elemosina e la preghiera 

sono i segni, o meglio le pratiche, 

della Quaresima che ci aiutano a 

prepararsi bene alla celebrazione 

della Pasqua. 

Le risposte al gioco e all’attività vanno inviate con whatsapp o email entro l’12 marzo. 

Carmelo Finocchiaro: 3891169825 

Giovanni Tambone: 3899926529 - giovannitambone@yahoo.it 
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 Il presbiterio è il luogo dei presbite-

ri e dei ministri, durante le celebrazioni liturgi-

che. Esso è rialzato rispetto al resto della chie-

sa, in modo da permettere a coloro che parteci-

pano alla celebrazione di vedere il presbiterio e 

le azioni liturgiche che si compiono: ciò permet-

te a tutti i fedeli di partecipare in maniera pie-

na, attiva e gioiosa alla celebrazione, offrendo a 

Dio Padre una lode corale che parte dal cuore. 

Al centro del presbiterio è posto l’altare e la-

terali sono posti la sede per il presidente e 

l’ambone. 

 

Vi aspettiamo!!!!  

Per il Raduno  

dei Ministranti    

 Sabato 25 marzo 2023 

presso il Seminario Vescovile di Caltagirone  

dalle 09:30 alle 13:00 

 

I punti sono così distribuiti:                                            
10 punti per l’attività;                                                                       
5 punti per il gioco;                                                                          
2 punti partecipazione raduno;                                                           

49 p. Santa Maria Maggiore, Scordia; 

49 p. Maria SS. del Ponte, Caltagirone; 

49 p. Sacra Famiglia, Caltagirone; 

49 p. Cattedrale, Caltagirone; 

47 p. Sant’Anna, Grammichele; 

47 p. Immacolata Concezione, Palagonia; 

37 p. San Giuseppe, Mazzarrone; 

32 p. San Giuseppe, Ramacca; 

20 p. Matrice, Grammichele; 

14 p. Spirito Santo, Grammichele; 

4 p. Calvario e Gesù adolescente, Grammichele; 

4 p. Sant’Anna, Caltagirone; 

Orizzontali 
2. Amore che si fa dono 
4. Atteggiamento fondamentale da vivere in Quaresima 
7. Si ricevono sul capo il primo giorno di Quaresima 
12. Gesù lo è la domenica di Pasqua 
13. Giorno della Settimana Santa in cui si ricordano l’istituzione 
Dell’Eucaristia e del Sacerdozio 
14. Incontro personale con Gesù 
15. Non la si mangia nei venerdì di Quaresima 
17. La Quaresima è tempo particolarmente adatto per la preparazione a questo 
Sacramento 
20. Durante la Quaresima non lo si canta prima della proclamazione del Vangelo 
durante la Messa 
21. Numero di giorni che compongono la Quaresima 
 
Verticali 
1. Giorno di inizio della Quaresima 
3. La si vive soprattutto in Quaresima in unione a Gesù che ha sofferto ed è morto per 
noi 
5. Giorno della Settimana Santa in cui si ricorda la morte di Gesù 
6. Non si mettono in chiesa per adornare l’altare durante la Quaresima 
8. Avvenimento centrale della nostra fede 
9. Non lo si recita durante la Quaresima dopo l’atto penitenziale della Messa 
10. Lo si osserva il Mercoledì delle Ceneri e il Venerdì Santo 
11. Colore dei paramenti liturgici in Quaresima 
16. Solennità preparata dalla Quaresima 
18. I tre giorni che precedono la domenica di Pasqua 
19. Si portano in processione l’ultima domenica di Quaresima in ricordo di Gesù che 
entra in Gerusalemme 
 

Una delle caratteristiche della Quaresima è la ca-
rità/fioretto (impegno): anche noi, come ministran-
ti, ci prenderemo un impegno. Chiediamo ad ogni 
ministrante di realizzare con creatività un fiore su 
cui scrivere il proprio fioretto e di incollarli sul 
cartellone di gruppo.  

Aspettiamo la foto del vostro cartellone!!! 


